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Oggi a Venezia i ministri degli Esteri 

Il vuoto politico 
dell'Europa a nove 

OGGI e domani riunione a 
Venezia <U>ì miiiìMi'i deci. 

K-tleri della Comunità europei. 
Siamo, come è nolo, nel •.etiio 
«tre dì preminenza indiana, 
che è cominciato a lupi io e 
durerà fino a dicembre. Toc
cherà dunque all'oli. Rumor 
dirigere i lavori di questo pri
mo incontro formule nel qua
dro dello cosiddetta « coope
ra/ione politica ». Incontro dì 
routine? In questi termini \ie
ne protpcttnto. Ma i tempi 
non nono di routine. In un 
modo o nell'altro, perciò, i 
ministri desìi Ertlcri dell'Ita
lia, della Francia, della Gran 
Bretagna, della Germania fe
derale, dell'Irlanda, del Bel
gio, della Danimarca, dell'O
landa e del Lussemburgo do* 
M'ebbero pronunciarti su quan
to è accaduto in Europa e nel 
mondo in questi ultimi meni e 
abbozzare un minimo di pro
spettiva comune-

Se lo faranno, l'Europa r. 
im\e attenuerà l'immagine, che 
MI è tenuta sempre più accen
tuando, di una entità nulla 
«tracia di una lenta dixgrcga-
7Ìone; ne non lo faranno, ta
le processo potrebbe diventa
re irreversibile. Voci preoccu
pale, in tal tento, non hanno 
mancato di farti sentire. Tra 
di ette basterà ricordare gli 
accenni contenuti nella di
scussa intervisto del presiden
te della Repubblica. 1 proble
mi evocali, per quanto riguar
da l'Europa, in quella inter
vista, non hanno certo perdu
to dì attualità : il ritardo. In 
stanchezza, la difficoltà con cui 
si procede allo costruzione dì 
nn minimo di lineo unitaria 
e la minaccia, in conseguenza 
del progetto khsìngeriono di 
dar vita n una sorta di diret
torio a cinque dell'assieme del 
mondo capitalistico (Stali Uni
ti, Germanio federale. Gran 
Bretagna, Francia, Giappone) 
di dividere l'Europa a nove 
In poeti di serie A e poeti 
di serio B. E* difficile che 
Ton. Rumor posta fingere che 

I rilievi del capo dello Stato 
siano diretti a interlocutori 
indefiniti. E in quanto presi
dente della riunione di Vene-
zìa toccherà proprio a lui as
sumerò l'iniziativa per tentare 
di dare una risposto ai proble
mi sollevali. Si può compren
dere benissimo che egli non 
sia un mago e che non pos
segga ricette miracolose per far 
uscire l'Europa a nove dallo 
stato dì paralisi In cui sì tro
va. Ma se l'incontro di Ve
nezia dovesse davvero limitar
si alla routine, confermando 
II vuoto politico della CEE, 
una gran porle di responsabi
lità ricadrebbe anche su di lui 
e in misura doppia rispetto 
agli altri: in quanto ministro 
degli Esteri dell'Italia e in 
quanto presidente di turno del 
Consiglio dei ministri della 
Comunità. 

Una delle questioni più im
mediato e più importanti da 
chiarire, a nostro avviso, è 
appunto quella del «diretto
rio ». Gli americani insistono 
nella loro proposta? Oppure lo 
hanno ritirata? Da Venezia do-
>rebbo venire, su questo pun
to, una risposta netta. E nel 
caso il progetto di Kissinuer 
fosso ancora in piedi. l'on. 
Rumor dovrebbe porre i suoi 
colleglli francete, tedesco-occi
dentale e inglese davanti allo 
evidente incompatibilità tra lo 
essere parte dì un « diretto
rio » a cinque e ni tempo stes-
to di una Comunità europea 

a n o \ e che ne r isu l terebbe 
o l t re d i n suba l terna , d iv isa e 
i m p o l e n t e . O g n u n o a w e r t e che 
non sì t ra i l a d i u n p u n t o d i 
orgogl io naz iona le m a d e l 
prezzo che ine \ n u b i l m e n t e f i 
n i r e b b e r o per pagare i paesi 
de l l a C o m u n i t à osti usi dal 
« d i r e t t o r i o » e la C o m u n i t à 
nel suo assiemo. 

Non meno acuta è In ne-
ccs-ùià di formulare un giudi
zio comune sulla HÌI nazione 
nel Medio Oriento alla Iure 
dell'accordo recente tra Egitto 
ed Israele. Sono note le per
plessità, le critiche e ancho 
l'ostilità suscitate da quell'ac
cordo in larga parte del mon
do arabo o in particolare nel
le organizzazioni della resi
stenza palestinese. Due sono 
i punii su cui si accentrano 
le preoccupazioni maggiori: il 
pi-imo è il carattere bilaterale 
dell'accordo, fuori, cioè, dal
la trattativa per una siMetna-
zione complessiva della qlie
ti ione medio orientale entro 
lo quale trovino piena soddi
sfazione i legittimi diritti del 
popolo arabo di Palestina: U 
secondo è l'intediamenlo ame
ricano in posizione esclusiva 
e determinante nella zona chia
ve per i rapporti tra Egitto e 
Israele. Tulli e due questi 
punti toccano in modo speci
fico e diretto gli interessi del
lo Europa occidentale. Ed è 
e\ idenle che te la situazione 
dovesse critiallizznrsi nei ter
mini codificati dall'accordo, ì 
paesi europei avrebbero più 
di un motivo di preoccupazio
ne: l'intera zona rimarrebbe 
infatti esplosiva e non si sa
rebbe fatto il più piccolo pos
so ovanti verso la liberazione 
dell'area mediorientale dal 
rapporto incontro-scontro tra 
le duo massime potenze mon
diali. Al contrario, ni perpe
tuerebbe da questo punto di 
visto uno squilibrio che non 
promette nulla di buono per 
lo sviluppo della distensione. 
L'unico modo per uscirne ri
mono una forte pressione del
l'Europa pcrrhé l'accordo Ira 
Egitto e Israele diventi real
mente, e non soltanto a pa
role, un primo passo verso un 
accordo generale basato sul 
rispetto e sulla piena applica
zione delle risoluzioni del
l'Orni. 

Ci siamo limitati ad indica
re solo alcuno delle questioni 
che richiedono un intervento 
incisivo dei ministri degli Este
ri cho oggi e domani si riuni
scono a Venezia. Vo ne sono 
altre, cho ci sembra tuttavia 
superfluo enumerare per il mo
mento. Tanto più che quel che 
si iraita di verificare è se esi
ste o nieno una reale volontà 
politica di far uscire l'Europa 
a nove dallo stato di subordi
nazione e di divisione che la 
caratterizza. T,e ultime vicen
de — dallo riunione del mini
stri finanziari che si è fenuta 
anch'essa a Venezia a mieliti 
del Fondo monetario a Wash
ington e alla tendenza ad af
frontare i nodi della crisi eco
nomica più in termini nazio
nali e persino più in termini 
atlantici die europei — sono 
tull'altro che incoraggianti. 
Vedremo Ira oggi e domani 
sp una inversione di tendenza 
è ancora possibile oppure se 
si dovrà costatare l'arresto, e 
per nn tempo che nessuno è 
ìn grado di calcolare, di ogni 
processo verso l'unità e l'auto
nomia dello Europa a nove. 

Alberto Jacoviello 

Un discorso de! Presidente di Cuba 

Dorticos: «Portorico 
non è un affare 

interno degli USA» 

SENZA RISULTATO LE CONSULTAZIONI | D A L L A P R I M A P A G I N A 

L'AVANA, 10. 
A due giorni dalla conclu

sione all'Avana della Confe
renza Internazionale di soli
darietà con Portorico alla qua
le hanno partecipato più 
di 300 delegati di 79 pae
si. Ieri il presidente cu
bano Osvaldo Dorticos, pre
sente li Primo ministro e se-
irretarlo del PC cubano Fldel 
Castro, ha Inaugurato un nuo
vo villaggio scuola a Gulnes, 
che è stato Intitolato all'eroe 
dell'Indipendenza portoricana 
Pedro Alblzu Compos. 

L'ambasciatore 

Francisci 

accreditato 

a Pechino 
PECHINO, 10 

L'ambasciatore Marco Fran
cisci di Baschi ha presentato 
ieri al presidente del Comi
tato permanente dell'Assem
blea de! popolo, Chu Teh, le 
lettere credenziali con cui e 
stato accreditato ambasciato
re straordinario e plenipoten
ziario presso il governo della 
Repubblica popolare cinese. 

Dopo la cerimonia che si è 
svolta nella sede dell'Assem
blea del popolo, l'ambasciato
re Francisci ha avuto una 
conversazione con il presiden
te Chu Teh nel corso del 
quale si 6 parlato principal
mente delle relazioni cultu
rali, economiche e politiche 
tra 1 due paesi. 

Davanti a centinaia di de
legati il presidente Dorticos 
ha ricordato gli antichi lega
mi di solidarietà e di lotta 
che uniscono l popoli cuba
no e portoricano. Il Presi
dente della Repubblica ha ri
badito Il profondo significa
to Internazionalisti della con
ferenza di solidarietà con 
Portorico ed ha sottolineato 
la necessità di un fermo in
tervento dell'ONU per ridare 
all'Isola caraibica l'Indipen
denza dagli USA. In questa 
occasione. Dorticos ha rispo
sto a dichiarazioni « ufficiali 

o ufficiose, evidentemente Ispi
rate dagli USA, secondo le 
quali la lotta per l'Indipen
denza di Portorico e soprat
tutto questa conferenza altro 
non sarebbero se non un 
espediente Introdotto da Cu
ba nelle relazioni con gli Sta
ti Uniti d'America. Il gover
no rivoluzionarlo di Cuba — 
ha continuato Dorticos — non 
può accettare eh; si conside
ri la causa portoricana e il 
nostro dovere di solidarietà 
con la lotta per questa cau
sa, come mera materia di 
controversia bilaterale tra 
USA e Cuba. Il governo ri
voluzionario cubano conside
ra Portorico come una na
zione latino americana sotto
messa a dominazione colonia
le, non come un problema 
interno degli USA ». 

Il documento finale della 
Conferenza di solidarietà con 
Portorico reso noto ieri Af
ferma, tra l'altro, che 11 «di
spositivo militare impiantato 
dagli Stati Uniti nell'isola co
stituisce una minaccia per 1 
movimenti di liberazione na
zionale e per I paesi che In 
America latina lottano per af
fermare la loro indipenden
za nazionale ». 

Portogallo: la crisi continua 
Nuove difficoltà per Azevedo 

L'insediamento del sesto governo provvisorio rinviato, forse, a lunedì — Ma si parla anche di 
una possibile rinuncia dell'ammiraglio incaricato — Polemica del PCP contro i socialdemocratici 

Dal no$tro inviato LISBONA, io. 
La crisi continua: l'insediamento del sesto Governo provvisorio, presieduto dall'ammiraglio Plnheiro De Azevedo, non 

avverrà domani — come si era detto quando era stato chiesto a Vasco Goncalves di restare In carica fino a giovedì per 
l'ordinarla amministrazione — ma probabilmente bisognerà attendere ancora per un tempo impreclsato che potrebbe anche 
protrarsi fino a lunedi. E questo non volendo dar credito alle voci più preoccupanti, le quali parlano — non si sa con quanta 
fondatezza — di una possibile rinuncia dell'ammiraglio De Azevedo che si sarebbe trovato di fronte troppi ostacoli. Di certo 
si sa che stamane il presidente della Repubblica e il capo del governo incaricato hanno ricevuto contemporaneamente le de
legazioni del partito sociali
sta e del partito comunista, 
che si sono trovate sedute 
allo stesso tavolo dopo un 
lungo periodo nel quale non 
avevano più avuto alcun rap
porto che non fosse quello 
delle reciproche accuse. Que
sto pomeriggio Costa Gomes 
e Plnheiro De Azevedo han
no avuto un altro incontro 
con la delegazione socialista 
e con quella socialdemocrati
ca; domani infine — anche 
se la notizia non è ufficial
mente confermata — dovreb
be svolgersi la riunione che 
potrebbe essere definitiva: a 
Belcm si incontrerebbero il 
presidente della Repubblica, 
l'ammiraglio Plnheiro de Aze
vedo e le segreterie comuni
sta, socialista e socialdemo
cratica per confrontarsi ed 
accordarsi sul programma di 
governo o per giungere ad 
una definitiva rottura. 

Se avrà luogo — e la scar
sezza di lnrormazloni non 
permette di affermarlo con 
sicurezza — si tratterà della 
più difficile e della più con
clusiva delle riunioni, in 
quanto in queste ultime ore, 
mentre ha continuato ad at
tenuarsi la polemica tra co
munisti e socialisti, si è ina
sprita fortemente quel)a tra 
comunisti e socialdemocrati
ci. Una dichiarazione dell'uf
ficio stampa del PCP ripren
de tutte le accuse che le or
ganizzazioni periferiche del 
partito avevano rivolto al 
PPD per 11 ruolo a questo at
tribuito negli episodi di vio
lenza fascista nel Nord e in 
rapporto con l'inchiesta che 
sullo stesso partito ha pro
mosso il Consiglio della Ri
voluzione, per giungere alla 
conclusione che è difficil
mente compatibile la presen
za al governo di un partito 
coinvolto In attività contro
rivoluzionarie. La durezza 
della polemica è tale (11 PCP 
fa risalire al PPD anche la 
responsabilità della morte di 
alcuni militanti) che secon
do alcune fonti l'Incontro a 
tre avrebbe poche probabilità 
di giungere positivamente a 
termine. 

Da questo quadro deriva la 
convinzione secondo la qua
le l'Insediamento del nuovo 
governo non potrà aversi nel 
termini precedentemente an
nunciati: la prospettiva del 
rinvio, comunque, non derive
rebbe tanto dalla difficoltà 
di far collaborare queste for
ze politiche nel governo (an
che se questa appare un o-
stacolo gravissimo) quanto 
dalla necessità di trovare u-
na sia pur minima base co
mune che consenta di impe
dire che 11 paese rlpreclpltl 
In una crisi che potrebbe es
sere Irreparabile. Perché di 
fronte a questa difficoltà di 
accordo sta 11 sempre più a-
perto riemergere della destra 
la quale si inserisce In un 
vuoto di potere che oramai 
dura da due mesi, e oggi si 
assiste alla situazione para
dossale di vedere le forze 
che si sono duramente bat
tute per far cadere 11 gover
no Goncalves costrette ad in
sistere perché lo stesso go
verno continui a rimanere 
in carica: la coalizione del 
« no », che ha stravinto, non 
riesce a ritrovarsi su una pro
spettiva positiva, almeno per 
quanto riguarda le correnti 
che si sono Imposte nel MFA. 

E' tipico, sotto questo pro
filo, quanto sta accadendo 
dopo 1 limiti alla libertà di 
stampa imposti dal nuovo 
Consiglio della Rivoluzione. 
Uno degli argomenti più 
sfruttati dall'opposizione al 
governo Goncalves era stata 
proprio la nuova legge sul
la stampa approntata dal mi
nistro delle Informazioni Cor
rela Jesulno: accusato di Im
porre la censura sulle infor
mazioni, la legge, ancora in 
fase di elaborazione, era sta
ta sottoposta ad una serie 
di duri attacchi. Caduto 11 
governo Goncalves, decaduta 
di conseguenza la legge Je
sulno, rientrati a maggioran
za nel Consiglio della Rivo
luzione quelli che erano sta
ti 1 suoi più accesi critici, il 
primo provvedimento di cui 
si è avuta notizia è stato 
proprio quello che limita la 
libertà di stampa In misura 
assai più drastica dì quanto 
non fosse attribuito alla leg
ge precedente. Tanto drasti
ca che oggi 1 rappresentanti 
di Radio Club (una delle 
due emittenti radiofoniche di 
Lisbona) e di quasi tutti 1 
quotidiani della capitale — 
compresi il socialista e li so
cialdemocratico — hanno de
ciso di « consorziarsi » per re
spingere 11 provvedimento. In 
base all'accordo raggiunto i 
giornali — e l'emittente ra
diofonica — continueranno a 
dare le informazioni di ca
rattere politico-militare ba
dando però di dare tutti le 
stesse notizie (indipendente
mente dal modo In cui queste 
saranno trattate a seconda 
degli orientamenti politici 
del singoli mezzi di informa
zione) in modo che le even
tuali misure amministrative 
previste dal Consiglio delia 
Rivoluzione colpiscano tutti, 
nello stesso tempo e nella 
stessa misura. In altri ter
mini' se la pubblicazione di 
una determinata Informazio
ne dovesse essere punita con 
5 giorni di sospensione, per 
5 giorni a Lisbona non si 
avrebbero giornali né radio-
giornali. 

Kino Marzullo 

CRIMINI USA IN VIETNAM L*5ffi:,\»-r,Jt3 
Vietnam. NELLA FOTO: una ragazza mostra al visitatori alcuni esemplari delle mostruose 
bombe da 7.000 chili profusa a milioni di tonnellate dal bombardieri USA In tutto 11 Vietnam 

Deciso a Beirut dal consiglio dei ministri 

Intervento dell'esercito 
nel Libano settentrionale 

Ieri mattina erano ripresi i combattimenti fra Tripoli e Zghorta con altri 
dieci morti - Sostituito il comandante in capo, malvisto dai musulmani 

VOCI E SMENTITE SU UN ATTENTATO A SADAT 
BEIRUT, 10 

Dopo una notte di relativa 
calma, stamane si è ripre
so a sparare nel Libano set
tentrionale. Elementi cristia
ni della Falange di Zghor
ta hanno sparato coi mor
tai sulla vicina Tripoli, roc
caforte del musulmani di si
nistra e questi hanno rea
gito bombardando posizioni 
cristiane. La polizia ha rife
rito che le due parti hanno 
avuto ciascuna cinque mor
ti, il che fa salire a 97 11 
numero degli uccisi in otto 
giorni di scontri. A Baalbeck, 
1 musulmani hanno organiz
zato uno sciopero generale 
in appoggio ai correligionari 
di Tripoli. A Zahle. nel Li
bano orientale, un contadi
no è stato ucciso da aggres
sori rimasti sconosciuti. 

In seguito a questa recrude
scenza degli scontri, il gover
no libanese, dopo essersi riu
nito per la quarta volta In tre 
giorni in seduta di emergen
za, ha deciso di far interve
nire l'esercito, per separare l 
contendenti. L'annuncio è 
stato dato alla televisione dal
lo stesso primo ministro Ra-
shld Karameh, 11 quale ha 
precisato che l'Invio di trup
pe non significa che nel Li
bano settentrionale sia stato 
proclamato lo stato di emer
genza e che all'esercito è sta
to ordinato «di prendere po
sizione nelle zone che sepa
rano Tripoli e 1 suol dintor
ni da Zghorta, senza entrare 
nelle due città ». 

Nei decidere l'intervento 
dell'esercito, è stato però so
stituito 11 suo comandante In 
capo, generale Iskandar Qha-
nem, che è stato inviato « in 
congedo prolungato » e al cui 
posto è stato nominato il ge
nerale Hanna Said. Su que
sto avvicendamento vi è sta
ta una lunga discussione tra 
il presidente Frangle (cri
stiano di Zghorta) e il pre
mier Karameh (musulmano 
di Tripoli): la popolazione 
musulmana accusava Infatti 
Ghanem di essere vicino al 
partito fascista della Falan
ge (cristiana maronita), men
tre il nuovo comandante, 
Said. benché anch'cgll maro
nita (come tutti gli alt! gra
di dell'esercito), é ritenuto 
più accettabile da Karameh 
e dagli altri esponenti mu
sulmani. 

E' da rilevare fra l'altro che 
le truppe non erano più inter
venute nel conflitti interni 
del paese dal 1973. quando si 
scontrarono per due setti
mane contro 1 guerriglieri pa
lestinesi, nella capitale. Que
st'anno 2.000 persone sono 
state uccise a Beirut, senza 
che l'esercito intervenisse ne
gli scontri avvenuti in aprile, 
maggio e giugno, Una quar
ta esplosione di questo con
flitto civile è avvenuta il 
mese scorso a Zahlc, a circa 
48 km. da Beli-ut, e si é con
clusa con 34 morti, ed anche 
qui l'esercito non è Inter
venuto. 

Da Baghdad è stata intan
to diffusa la voce secondo cui 
11 presidente egiziano Sadat 
sarebbe sfuggito nel giorni 
scorsi ad un attentato. La no
tizia è stata riferita in una 
trasmissione dalla capitale 
Irakena della emittente «Vo
ce della Palestina ». Al Cairo 
un portavoce ufficiale egizia
no ha smentito la notizia de
finendola « priva di senso ». 
Secondo l'emittente palesti
nese (captata, come riferisco
no le agenzie, anche a Lon
dra e a Washington), l'atten
tato si sarebbe verificato la 

settimana scorsa subito dopo 
la sigla o la firma dell'accordo 
israelo-egiziano per 11 Sinai. 
L'attentato sarebbe avvenuto 
nella residenza estiva di Ales
sandria mentre Sadat passeg
giava nel giardino insieme al 
ministro degli esteri Fahml e 
ad altri collaboratori. Sempre 
secondo la « Voce della Pale
stina » due guardie del corpo 
sarebbero state ferite mentre 
Sadat e Fahml sarebbero sta
ti costretti a gettarsi a terra 
e a strisciare dietro un al
bero per sfuggire al fuoco de
gli attentatori. 

La Bulgaria festeggia i 
31 anni della vittoria 

SOFIA. 10 
La Repubblica Popolare di 

Bulgaria ha festeggiato Ieri il 
31. anniversario della sua libe
razione dal nazl-fasclsmo: fu 
il 9 settembre 1944, Infatti, 
che le formazioni partigiane 
e le organizzazioni politiche 
del Fronte della Patria — di
retto dal Partito comunista 
bulgaro — assunsero nelle lo
ro mani 11 potere, travolgen
do 11 regime fantoccio asser
vito alle potenze dell'Asse; e 
fu cosi che I reparti dell'Eser
cito sovietico, ormai dilagan
ti In Bulgaria e nel Balcani, 
vennero accolti a Sofia e nel
le altre città bulgare dal po
polo in armi che sventolava 
le bandiere rosse. 

Per 1 lavoratori bulgari, la 
data del 9 settembre ha un 
duplice significato: la libera
zione del Paese dal fascismo 
apri infatti la strada alla 
edificazione di una società 
nuova. In questa direzione un 
grande cammino è stato com
piuto In questi 31 anni, 

Basti pensare, ad esemplo, 
che 11 programma finanziario 
della Bulgaria per l'anno in 
corso, superiore di oltre un 
miliardo di leva a quello del 
1974, ha consentito di dare un 
nuovo consistente Impulso al
l'Incremento del reddito na
zionale e all'elevamento del 
tenore di vita della genera
lità dei cittadini. Accanto al
lo sviluppo dell'Industria (so
prattutto nel settori energeti
co, metallurgico, meccanico) 
e dell'agricoltura (Il cui pro
dotto è previsto del 9,3° o In 
più rispetto a quello del 1974). 
sono state concretamente au
mentate anche le spese desti
nate alla sfera sociale, che 
superano del 9 per cento quel
le del 1974 e del 82.5 per cen
to quelle del 1970. In questo 
quadro va collocata l'ultima 
realizzazione. In ordine di 
tempo: la legge varata il 1. 
luglio scorso per il migliora
mento del sistema pensioni
stico, che prevede fra l'altro 
l'equlparamcnto delle condi
zioni pensionistiche del con
tadini-cooperatori a quelle de
gli operai e degli Impiegati. 

Augusto L. Texeira, 
segretario di Stato 

del governo angolano 
ricevuto al PCI 

Nel eorso del suo soggiorno 
a Roma, 11 segretario di Sta
to all'Industria e all'energia 
del governo provvisorio dell' 
Angola, Augusto Lopez Tel-
xera, è stato ricevuto nella 
sede del PCI dal compagno 
Tullio Vecchietti, della Dire
zione del PCI. Al colloquio 
hanno preso parte 1 compagni 
Remo Salati e Nadia Spano, 
collaboratori della Sezione e-
steri. Il segretario di Stato al
l'Industria ha illustrato la si
tuazione politica attuale nell' 
Angola, le difficoltà economi
che e l'asprezza della lotta 
militare in corso nel Paese, 
provocate dalle manovre Im
perialiste tese a colpire 11 
processo di indipendenza na
zionale guidato dal MPLA. 
Precedentemente il segretario 
Augusto Lopez Telxera aveva 
Incontrato personalità del 
partiti politici italiani espo
nenti del mondo economico. 

Il ringraziamento 
dell'ambasciata 

della RDV a Roma 
I occasione del 30, anniver

sario della fondazione della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, l'ambasciata della 
RDV a Roma, ha ricevuto nu
merosi telegrammi, messaggi 
e fiori con calorosi auguri per 
il popolo vietnamita, da par
te di ambasciate, organizza
zioni politiche, democratiche 
ed antifasciste di personalità 
nazionali e regionali. L'amba
sciata della Repubblica demo
cratica del Vietnam esprime 
1 suoi più sinceri ringrazia
menti. 

Decreti 
partecipazione dei rappresen
tanti delle Regioni e di depu
tati di altre commissioni, tan
f o che il presidente Mole, che 
ha presieduto la seduta, ha 
dovuto spostare il luogo del
l'incontro in un'aula ben più 
spaziosa. 

Nel corso della riunione le 
Regioni hanno reagito con 
energia ad alcune afferma
zioni del vice presidente La 
Malfa che ha rivolto pesanti 
critiche al funzionamento del
lo ordinamento regionale. 

Per primo ha parlato Bon-
figlio ( D O . presidente del 
governo siciliano, quindi La-
gorlo (PSD, presidente del
la giunta della Toscana, Li
bertini (PCI), vice presiden
te della giunta regionale del 
Piemonte, e Golfari anche 
egli de. presidente della giun
ta regionale delia Lombar
dia. Tutti convergono nelle 
critiche di fondo ai decreti, 
rilevandone l'Inadeguatezza 
rispetto al gravissimi proble
mi del paese e marcando lo 
stravolgimento che. con gli 
strumenti predisposti. si 
compie del rapporti istitu
zionali e rilevando che nello 
stesso tempo non si assicu
ra la rapida spesa del fon
di, anzi la si ritarda nel fatti. 

Bonflgllo In particolare si 
è richiamato alla esigenza di 
ricondurre 1 provvedimenti 
nell'ambito delle competenze 
regionali anche In relazio
ne al ruolo attivo che le 
Regioni possono avere ai fi
ni della più tempestiva mo
bilitazione della spesa pub
blica. Quanto alla «tipolo
gia » degli investimenti previ
sti, Bonfiglio ha espresso la 
esigenza delle Regioni meri
dionali di disporre di una 
più ampia articolazione del 
tipi di spesa, soprattutto nel 
settore dell'agricoltura anche 
al fini di un contestuale rie-
qullibrlo di carattere strut-
tursi le 

Per parte sua, 11 compa
gno Libertini, nel quadro di 
una critica complessiva al 
provvedimenti, ha sottolinea
to gli elementi di gravità del
la crisi Industriale nel Pie
monte e In altre regioni del 
nord e delle sue ripercus
sioni nel Mezzogiorno, n de
creto, rispetto a questa cri
si, tace, o è molto carente. 
Libertini ha portato l'esem
plo delle misure degli auto
bus, rilevando che 1 fondi 
stanziati sono cosi limitati 
che non permettono, ad 
esemplo, alla Fiat di rea
lizzare 1 previsti Impianti 
nel sud. 

E' a questo punto che toc
cato dal rilievi, dopo Golfa
ri, ha preso d'Improvviso la 
parola La Malfa per muove
re un Inopinato attacco al
le Regioni e per sostenere 
che solo dodici Regioni han
no inviato al governo 1 pro
getti richiesti e avanzare ri
serve sulla funzionalità stes
sa dell'ordinamento regiona
le, accusandole di non avere 
una visione unitaria dello 
sviluppo. Naturalmente le 
sue affermazioni hanno de
terminato immediate e vi
vaci reazioni da parte del 
rappresentanti regionali. 

Il vicepresidente del Consi
glio si 6 quindi allontanato, 
mentre prendeva la parola il 
presidente democristiano del
la Regione Campania, Man
cino, 11 quale non solo ha 
respinto come « Infondate » 
tutte le accuse di La Malfa, 
ma ha espresso 11 suo «com
pleto accordo» con Lagorlo 
e Libertini, nonché un «for
male ringraziamento » della 
Campania al Piemonte per 
la sua politica, che «fa con
trasto con l'antlmeridlonaU-
smo di La Malfa». 

Il dibattito è quindi pro
seguito con numerosi altri 
Interventi. Rappresentanti 
delle Regioni (in partico
lare della Campania, della 
Emilia Romagna, della To
scana, della Lombardia e 
del Piemonte) hanno sotto
lineato che — contrariamen
te a quanto aveva sostenuto 
11 vice presidente del Consi
glio — le Regioni non han
no chiesto e non chiedono 
che. con ì decreti di emer
genza. Il governo finanzi tut
ti 1 progetti regionali di spe
se pubbliche già predisposti 
e immediatamente appalta
gli . 

Le Regioni. Infatti, sanno 
bene due cose: 1) che tale 
finanziamento globale non 
è possibile perché la spesa 
per realizzare tutti i pro
getti regionali già pronti è 
superiore alle disponibilità 
del decreti: 2) che. d'altra 
parte, un finanziamento glo
bale, deciso solo sulla base 
di progetti nrontl, non cor
risponde alla esigenza di 
una politica di rlequilibrso 
territoriale nazionale. 

E' vero che le Reeionl han
no trasmesso al governo lo 
elenco delle onere pronte, 
ma l'hanno fatto su richie
sta e per dare al governo la 
misura dell'ooeratlvltà Imme
diata delle Regioni. 

Al governo oggi le Regioni 
chiedono che. nelle materie 
di comrjctenza regionale, le 
disponibilità del decreti sia
no versate nel due fondi na
zionali delle Regioni (fondo 
di sviluppo e fondo per I 
progetti speciali). Appena ciò 
sarà fatto, governo e Re
gioni — come è av\enuto al
tre volte — concorderanno 
1 parametri socio-economici 
di ripartizione di fondi fra 
tutte le reeloni. Questa è 
la sola strada per fare pre
sto. 

Ti dibattito — pur ricco di 
altre indicazioni nella espo
sizione di realtà locali — ha 
mantenuto la sua caratteri
stica iniziale, marcando an
cora più la convergenza di 
posizioni fra i rappresentanti 
regionali di qualsiasi colore. 
Lo stesso ministro del te
soro non ha potuto, nel suo 
intervento, non tenerne con
to. Colombo si é mostrato al
quanto conciliante «occorre
rà però verificare cosa sarà 
In concreto il suo atteggia
mento sugli emendamenti 
che verranno presentati nel 
corso del dibattito parlamen
tare nel decreti), pur riba
dendo, però, la volontà del 
governo di mantenere sotto 
il suo controllo la manovra 
finanziarla, allo scopo — ha 

sostenuto — di evitare rifles
si defilativi in un primo mo
mento (rastrellamento di 
grandi somme sul mercatol 
e successivamente inflattivi 
(creazione di grandi liquidità 
di denaro presso le banche). 

Alla replica del compagno 
Raucci e di presidenti e as
sessori regionali. ) quali si 
sono detti, in linea di mas
sima, non contrari a che il 
Tesoro funga da « tesoriere » 
per I fondi stanziati per 1 
decreti, ma si sono detti de
cisi a difendere l'autonomia 
di decisione e di scelta delle 
Regioni i decisioni e scelte 
che devono Invece essere tol
te al ministeri della spesai, 
Colombo ha risposto dichia
rando disponibilità a studiare 
il problema. 

Su questi argomenti è in
tervenuto anche 11 compagno 
Barca 11 quale ha anzitutto 
rilevato che permane l'equi
voco di considerare le Re
gioni come « controparte » 
dello stato. Nessuno lo dice 
esplicitamente ma nei fatti 
ciò si verifica. Si é parlato, 
ad esemplo, di « contempe
rare le esigenze » dello Stato 
e delle Regioni come se le 
Regioni non fossero parte 
dello assetto istituzionale del
lo Stato. 

Barca ha quindi ribadito 
che devono essere le Regioni 
a individuare le opere da fi
nanziare. E rispondendo a 
Colombo ha detto che pur 
nel rispetto della manovra 
monetaria le Regioni debbo
no decidere esse quali deb
bono essere le localizzazioni 
delle opere e quali le prio
rità. Il deputato comunista 
ha concluso prospettando la 
esigenza di un nuovo incon
tro con le Regioni, anche se 
più ristretto, prima che si 
vada all'esame degli emenda
menti sui decreti. 

Una valutazione dell'incon
tro è stata fatta congiunta
mente dal compagni Liberti
ni, vice presidente della Re
gione Piemonte, Castagnola, 
assessore della Liguria, Ste
fani, assessore dell'Emilia-
Romagna, Pollini assessore 
alle Finanze, Bilancio della 
T o s c a n a , Provantini del
l'Umbria. 

« DI notevole rilievo — han
no dichiarato gli esponenti 
regionali — è una convergen
za generale di valutazione e 
di obiettivi che é emersa oggi 
tra tutte le Regioni a propo
sito del pacchetto del prov
vedimenti di emergenza del 
governo. Una tale convergen
za riguarda prima di tutto la 
Inadeguatezza del provvedi
menti rispetto alla natura e 
alla gravità della crisi. Inol
tre, tutti ritengono che 1 mec
canismi predisposti, mentre 
non garantiscono affatto la 
rapidità e l'efficienza della 
spesa, e anzi la ritardano, 
stravolgono un corretto rap
porto Istituzionale tra Stato 
e Regioni. In particolare, le 
Regioni richiedono che gli 
stanziamenti siano ricondot
ti nell'ambito del canali isti
tuzionali di finanziamento re
lativi ai fondi per 1 program
mi regionali di sviluppo e per 
l'attuazione dei progetti spe
ciali regionali. Ciò garanti
rebbe insieme la rapidità del
la spesa e faciliterebbe la pro
grammazione regionale e il 
suo raccordo con gli Inter
venti di carattere nazionale ». 

«D'altro canto — sottoli
neano gli assessori regionali 
comunisti — sono oggi ri
sultate Infondate'le critiche 
di La Malfa alle Regioni sul 
presunti loro ritardi. Le Re
gioni, pur avanzando gravi 
riserve sul decreti, hanno 
adempiuto puntualmente agli 
adempimenti prescritti dal de
creti stessi ». 

Libertini e gli altri compa
gni hanno anche sottolineato 
l'Importanza dell'atteggiamen
to unitario delle Regioni sulla 
nuova legge per le contabilità 
regionali. 

Vino 
commissione esecutiva, alla 
quale la misura decisa que
sta notte è stata notificata. 
secondo 11 regolamento, che 
deve ora formulare la sua 
valutazione. 

Uscito dalla riunione. 11 
ministro francese Bonnet non 
ha nascosto la sua soddisfa
zione per la « comprensio
ne » della commissione e per 
il « tacito accordo » del con
siglio con la posizione del 
suo paese. Oggi 11 governo 
di Parigi dovrebbe decidere 
sui modi concreti di applica
zione della imposta sul vino 
Italiano. Quanto a Marcora, 
egli ha dichiarato che spetta 
ora al governo italiano nel 
suo complesso di decidere 
sul da farsi, non escludendo 
un ricorso alla corte di giu
stizia del Lussemburgo o 
«altre iniziative» di ritor
sione. 

A proposito della conclu
sione del consiglio agricolo. 
il compagno Angiolo Marro
ni, della giunta esecutiva del
la Alleanza nazionale del con
tadini, ha dichiarato: «E' 
accaduto quello che era pre
vedibile. L'aver accettato da 
parte del governo italiano la 
discussione bilaterale con 11 
governo francese sulle mi
sure immediate proposte da 
quest'ultimo per ostacolare 
l'esportazione del vino Italia
no in Francia, ci ha Indebo
liti ed ha consentito agli 
altri paesi membri della CFE 
di evitare di discutere delle 
loro eccedenze e di fare da 
spettatori a una disputa che. 
deve essere chiaro, non e 
tra viticoltori italiani e fran
cesi, ma trova origine nella 
logica complessiva che ha 
ispirato finora la politica 
agraria e vitivinicola della 
CEE e che sempre è stata ac
cettata da) nostri governanti». • • * 

La grave decisione del con
siglio agricolo della CEE ha 
avuto immediate ripercussio
ni in Italia. I senatori del 
PCI hanno subito chiesto che 
il ministro Marcora riferisca 
su quanto avvenuto a Bruxel
les alla commissione Agricol
tura di Palazzo Madama. La 
richiesta del parlamentari co
munisti ò stata accolta e la 
questione verrà discussa nella 
commissione di cui sopra nel
la stessa giornata d! oggi La 
situazione, del resto, e cosi 
grave da esigere misure ed 
interventi adeguati del go

verno a difesi del diritti del 
produttori italiani. 

Si e intanto appreso che 11 
ministro Marcora ha chiesto 
« la immediata convocazione 
del Consiglio dei ministri » 
anche per « approvare un de
creto legge per fronteggiare 
iniziative unilaterali e ille
gali — dice un comunicato 
ministeriale — che si profi
lano da parte francese con
tro 11 vino italiano ». Taie de
creto, secondo voci fatte cir
colare ieri sera, sarebbe già 
stato approntato. Esso preve-
derebbe restrizioni «Ila im-
portaz.one del prodotti agri
coli dalla Francia e in parti
colare di bovini e cereali. 

«Il fallimento dell'ultima 
"maratona" del consiglio del 
ministri agricoli sul vino • 
l'Incapacità di arrivare ad un 
accordo tra Francia e Itali», 
dimostrano ancora una volt» 
— ha rilevato l'Alleanza na
zionale del contadini — la 
gravissima e progressiva crisi 
non solo di alcuni settori 
come quello vitivinicolo, ma 
di tutta la politica agricola 
comune. L'esplicita richiesta 
della Francia per il ristabi
limento di una tassa all'im
portazione che intervenga a 
restringere la forbice tra 
le monete verdi dei due pae
si allargatasi a causa della 
svalutazione della lira italia
na, e Infatti — a giudizio del
l'Alleanza — la negazione piti 
palese del principio della li
bera circolazione delle merci 
nell'area comunitaria insie
me al già attuato blocco del
le importazioni. 
, « Non è tra l'altro possibi

le accettare da parte dell'Ita
lia una logica discriminato
ria e protezionistica ogni 
qualvolta occorre regolamenta
re o trovare soluzione per 
quel pochi bettorl produttivi 
che rappresentano una par
tita attiva per l'Italia nel-
1'inter.scambio di prodotti 
agricoli tra l paesi de) Mec. 
Non è possibile avallare ul
teriormente la prassi ormai 
consolidata di « due pesi • 
due misure» per quanto ri
guarda, tanto per citare un 
esemplo, la regolamentazione 
delle eccedenze. Un tale si
stema infatti — continua la 
nota dell'Alleanza dei conta
dini — ha permesso finora 
di erogare centinaia di mi
liardi per 11 sostegno del gra
no tenero, del burro, della 
polvere di latte ed ha lascia
to completamente Indifese le 
produzioni più significative 
della nostra agricoltura. 

« E' indispensabile perciò 
— conclude l'Alleanza — ol
tre che l'attuazione di tutte 
le misure di salvaguardia e 
11 potenziamento del settore, 
Inquadrare anche questa vi
cenda nella più ampia e ge
nerale esigenza di una rlne-
goziazione globale per una 
nuova politica agricola co
mune». 

A sua volta la Confagrlcol-
tura ha rilevato che le mi
sure preannunciate dal go
verno francese «sono da ri
tenere una infrazione delle 
regole comunitarie, per cui 
si rende necessario un solle
cito ricorso alla corte di giu
stizia per ottenere la condan
na della Francia e Quindi 
una indiretta censura della 
comprensione dimostrata, ver
so questa, dalla commissione 
della CEE ». 

Dichiarazione 
di Esposto 

Sulla vicenda del vino, il 
presidente dell'Alleanza na
zionale del contadini. Attillo 
Esposto, ha dichiarato: «Le 
decisioni del governo fran
cese sono di una eccezionale 
gravità sia per quanto ri
guarda i rapporti bilaterali 
fra 1 due paesi che per quelli 
comunitari. L'agricoltura Ita
liana, ha detto l'on. Espo
sto, non deve ulteriormente 
subire le conseguenze nega
tive della politica agricola 
comunitaria né per 11 vino 
né per gli altri settori pro
duttivi. Perché ciò non ac
cada, ha concluso II presi
dente dell'Alleanza nazionale 
del contadini, è indispensa
bile ed urgente che il go
verno, pur riaffermando lo 
impegno europeo, adotti ogni 
misura In grado di garantire 
all'agricoltura e all'economia 
italiana la sicurezza di rela
zioni reciprocamente van
taggiose ». 
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